
21 aprile 2024
IV domenica di Pasqua

La Parola: 
At 4,8-12 / Sal 117 / 1Gv 3,1-2 / Gv 10,11-18

«Il buon pastore dà la propria vita per le pecore»

Il pastore è una delle immagini che Gesù sceglie per 
descrivere se stesso. Ed è un’immagine che ha una lunga 
tradizione biblica, basti pensare al Salmo 22: “il Signore è il 
mio pastore”…
Naturalmente non tutti gli aspetti e i modi dell’essere pastore 
descrivono Gesù: solo il pastore buono, che dà la vita per le 
pecore, lo descrive in maniera fedele.
E allora dovremmo concentrarci sulla bontà del pastore, sulla 
bontà che è richiesta anche a ciascuno di noi... perché se Gesù 
si descrive, lo fa per aiutarci a capire come potremmo e 
dovremmo comportarci per diventare a nostra volta 
immagine di Dio.



Festa di Sant’Adalberto, patrono di Cormons
Martedì 23 aprile ricorre la memoria liturgica di Sant’Adalberto, patrono 
della città di Cormons.
Lo festeggeremo solennemente, nel Duomo a lui dedicato, durante la 
Santa Messa che sarà celebrata alle ore 20.00, per dar modo a più 
persone possibili di parteciparvi. A questa liturgia, com’è tradizione, sono
invitate in modo particolare tutte le realtà di volontariato che operano a
servizio della collettività. È un modo per ringraziare tutte le Associazioni 
e le persone che contribuiscono, con il loro impegno, alla crescita umana e 
sociale della nostra Comunità.

Festa di San Giorgio, patrono di Brazzano
Il 23 aprile è anche la memoria liturgica di San Giorgio, patrono della 
Parrocchia di Brazzano.
La ricorrenza, com’è tradizione, verrà festeggiata il 25 aprile, con la 
celebrazione della Santa Messa alle ore 11.00 presso la chiesa di San 
Giorgio. Ci sarà anche un “servizio navetta”, dalle ore 10.15 alle 10.45, 
che partirà dalla chiesa di San Lorenzo per portare alla chiesa di San 
Giorgio chi lo desidera e che magari si trova in difficoltà per la salita. 
Dopo la celebrazione ci sarà un rinfresco (chi vuole può portare qualcosa 
da condividere).
In caso di maltempo la celebrazione si terrà nella chiesa di San Lorenzo.

Riunione della commissione liturgica: il mese di maggio
Giovedì scorso si è riunita la commissione liturgica della nostra Unità 
Pastorale per predisporre il calendario degli appuntamenti liturgici dei 
prossimi mesi.
Per quanto riguarda il mese di maggio, alla sera ci sarà la recita del 
Rosario presso le varie Parrocchie dell’Unità Pastorale:
- a Borgnano presso la chiesa parrocchiale, alle ore 20.30 dal lunedì al 

sabato;
- a Brazzano presso la chiesa di San Rocco alle ore 18.00 dal lunedì al 

venerdì (la terza settimana a Giassico, dove sarà celebrata la Santa 
Messa la domenica 19 maggio);

- a Dolegna presso le chiese di Dolegna e di Ruttars alle ore 19.30 dal 
lunedì al venerdì.

Per quanto riguarda Cormons, il Rosario sarà “itinerante” (alle ore 20.00):



- da mercoledì 1 a venerdì 3 maggio nel santuario di Rosa Mistica
- dal lunedì 6 a venerdì 11 presso la ciminiera di via Filanda;
- da lunedì 13 a venerdì 17 nel cortile della signora Moretti in via Friuli;
- lunedì 20, martedì 21, giovedì 23 e venerdì 24 nel cortile del signor 

Tonasso in via Bancaria;
- lunedì 27, martedì 28, mercoledì 29 e venerdì 31 nel santuario di Rosa 

mistica (l’ultimo giorno ci sarà il Rosario conclusivo per tutta l’Unità 
Pastorale).

Il Rosario verrà sospeso il giorno 22 per la celebrazione di santa Rita e  la 
tradizionale benedizione delle rose a san Leopoldo alle ore 18.30.
Giovedì 30 maggio, solennità del Corpus Domini, tutta l'Unità Pastorale 
si ritroverà a Borgnano nel piazzale di fronte alla chiesa parrocchiale, alle 
ore 20.00, per la celebrazione della Santa Messa.
Questa sostituirà la Messa comunitaria che si faceva davanti al Santuario 
di Rosa Mistica la domenica mattina, sia per aver la possibilità di trovarci 
tutti insieme come Unità Pastorale, sia per il disagio che quest’anno 
provocherebbe la celebrazione nella piazza per i lavori di rifacimento 
della piazza Libertà.
Un ringraziamento a chi ha partecipato a questo momento di confronto 
comunitario, che ha lo scopo - come altri momenti di programmazione e 
celebrativi - di aiutare la nostra comunità a crescere nella comunione con 
Dio e con i fratelli.

Raccolta pro seminario
Nelle Parrocchie della nostra Unità Pastorale sono stati raccolti € 1.920,00, 
che sono stati consegnati all’Arcidiocesi in occasione della Giornata 
Mondiale delle Vocazioni che si celebra questa domenica.
Un ringraziamento speciale a chi ha generosamente partecipato alla 
raccolta.

Sentirsi famiglia
Questa settimana abbiamo celebrato il rito funebre per la nostra sorella 
Antonia Cont e per il nostro fratello Maurizio Russian. Per loro e i loro 
cari la vicinanza con la nostra preghiera.
Domenica scorsa è stato battezzato il piccolo Francesco presso la chiesa di 
Borgnano. Un caro augurio al bambino e alla sua famiglia.



Dal Messaggio per la Giornata Mondiale di preghiera per le 
Vocazioni: Chiamati a seminare la speranza e a costruire la pace
[…] La Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni ci invita, ogni 
anno, a considerare il dono prezioso della chiamata che il Signore rivolge 
a ciascuno di noi, suo popolo fedele in cammino, perché possiamo 
prendere parte al suo progetto d’amore e incarnare la bellezza del 
Vangelo nei diversi stati di vita. Ascoltare la chiamata divina, lungi 
dall’essere un dovere imposto dall’esterno, magari in nome di un’ideale 
religioso; è invece il modo più sicuro che abbiamo di alimentare il 
desiderio di felicità che ci portiamo dentro: la nostra vita si realizza e si 
compie quando scopriamo chi siamo, quali sono le nostre qualità, in 
quale campo possiamo metterle a frutto, quale strada possiamo 
percorrere per diventare segno e strumento di amore, di accoglienza, di 
bellezza e di pace, nei contesti in cui viviamo. […]
Ai giovani, specialmente a quanti si sentono lontani o nutrono diffidenza 
verso la Chiesa, vorrei dire: lasciatevi affascinare da Gesù, rivolgetegli le 
vostre domande importanti, attraverso le pagine del Vangelo, lasciatevi 
inquietare dalla sua presenza che sempre ci mette beneficamente in crisi. 
Egli rispetta più di ogni altro la nostra libertà, non si impone ma si 
propone: lasciategli spazio e troverete la vostra felicità nel seguirlo e, se 
ve lo chiederà, nel donarvi completamente a Lui. […]
Questo è, alla fine, lo scopo di ogni vocazione: diventare uomini e donne 
di speranza. Come singoli e come comunità, nella varietà dei carismi e dei 
ministeri, siamo tutti chiamati a “dare corpo e cuore” alla speranza del 
Vangelo in un mondo segnato da sfide epocali: l’avanzare minaccioso di 
una terza guerra mondiale a pezzi; le folle di migranti che fuggono dalla 
loro terra alla ricerca di un futuro migliore; il costante aumento dei 
poveri; il pericolo di compromettere in modo irreversibile la salute del 
nostro pianeta. E a tutto ciò si aggiungono le difficoltà che incontriamo 
quotidianamente e che, a volte, rischiano di gettarci nella rassegnazione o 
nel disfattismo. 
In questo nostro tempo, allora, è decisivo per noi cristiani coltivare uno 
sguardo pieno di speranza, per poter lavorare con frutto, rispondendo 
alla vocazione che ci è stata affidata, al servizio del Regno di Dio, Regno 
di amore, di giustizia e di pace. […] 

Papa Francesco


